
    

Bando per il finanziamento di progetti per la realizzazione di attività 

di conoscenza e promozione dei musei o centri espositivi permanenti, 

aperti al pubblico in maniera continuativa, interamente dedicati 
all’arte del teatro di figura, ai sensi dell’articolo 6, commi da 83 a 88, 

della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del 

bilancio per gli anni 2023-2025 ai sensi dell’articolo 6 della legge 

regionale 10 novembre 2015, n. 26). Approvazione.

Il Direttore centrale

Visto l’art. 6 della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2023-
2025 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) che prevede:

- al comma 83 che, al fine di valorizzare e diffondere l'arte del teatro di figura, l'Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere ai Comuni contributi fino al 100 per cento della spesa ammissibile 

per la realizzazione di attività di conoscenza e promozione dei musei o centri espositivi permanenti, 
aperti al pubblico in maniera continuativa, interamente dedicati a tale arte;
- al comma 84 che i contributi sono concessi con procedimento a sportello. La struttura competente 

svolge l'istruttoria delle domande verificando la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la 
tipologia delle attività previste e la coerenza del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dal 

comma 83, nonché l'ammissibilità delle spese. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto 

alle domande presentate, la concessione dei contributi è disposta secondo l'ordine cronologico di 
presentazione delle domande medesime;
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 - al comma 85 che  per l'ottenimento del contributo, i beneficiari di cui al comma 83, in seguito a un 

bando da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Regione almeno quindici giorni prima della data di 

presentazione delle domande, con il quale vengono determinati le modalità e i termini di presentazione 

della domanda, l'intensità dei contributi e i loro limiti minimi e massimi, nonché le tipologie di spese 

ammissibili, presentano domanda al Servizio competente in materia di beni culturali, corredata di una 

relazione illustrativa delle attività che intendono realizzare e del relativo preventivo di spesa; 

 - al comma 86 che con il decreto di concessione è disposta l'erogazione anticipata del contributo 

concesso; 
 - al comma 87 che la spesa relativa ai contributi è rendicontata dall'ente beneficiario al Servizio 

competente in materia di beni culturali entro il termine fissato nel decreto di concessione, ai sensi 

del titolo II, capo III, della legge regionale 7/2000; 

- al comma 88 che per le finalità di cui al comma 83 è destinata la spesa di 100.000 euro per l'anno 

2023, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 

(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 

previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025, con riferimento alla corrispondente 

variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 137; 

 

Atteso che il Segretariato generale della Regione, interpellato per le vie brevi, ha ravvisato, nel silenzio 
della norma e in considerazione del contenuto di carattere gestionale dell’atto,  la competenza 

direttoriale per l’approvazione del bando previsto dal sopra citato art. 6, comma 85, come da 
comunicazione trasmessa via mail in data 6 settembre 2023;  
 
Ritenuto di stabilire che siano ammissibili a finanziamento gli interventi per i quali è richiesto un 
contributo non inferiore a € 20.000,00 e di fissare l’ammontare massimo del contributo in € 100.000,00; 

 
Ritenuto altresì, in coerenza con le finalità enunciate dal sopra richiamato art. 6, comma 83 della LR 
13/2023, di considerare ammissibili le seguenti tipologie di spese: 
a) spese per compensi a consulenti esterni, collaboratori esterni o fornitori di servizi; 
b) spese di pubblicità e di promozione relative all’intervento finanziato quali in particolare: spese per 

servizi di ufficio stampa; spese per stampe, compresi cataloghi d’arte, distribuzione e affissione di 
locandine e manifesti; spese per prestazioni professionali di ripresa video, registrazione audio, servizi 
fotografici; spese di pubblicità; spese per la gestione e la manutenzione del sito web; 
c) spese per il pagamento dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), nella misura in cui costituisce un costo 

a carico del soggetto richiedente il contributo; 

 

Visti 

- la legge regionale del 20 marzo 2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

- la legge regionale 08 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 

contabilità regionale); 

- la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 

procedimenti amministrativi di spesa); 
- la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 23 "Bilancio di previsione per gli anni 2023-2025"; 
- la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 "Legge di stabilità 2023"; 

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 2054 e n. 2055 del 29 dicembre 2022, con le quali sono stati 
approvati, rispettivamente, il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli 

anni 2023-2025 ai sensi dell’articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 118/2011 e il Bilancio 
finanziario gestionale 2023 ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 26/2015; 



- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 

ed in particolare l’art. 26; 

-  il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato con il 

Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres, e successive modifiche ed 

integrazioni e, in particolare, l’articolo 19 concernente le competenze dei Direttori Centrali; 

 

 
 

Decreta 

 

1. Per quanto esposto in premessa, di approvare nel testo Allegato 1), quale parte integrante e 

sostanziale del presente decreto, il “Bando per il finanziamento di progetti per la realizzazione di attività 

di conoscenza e promozione dei musei o centri espositivi permanenti, aperti al pubblico in maniera 

continuativa, interamente dedicati all’arte del teatro di figura, ai sensi dell’articolo 6, commi da 83 a 88, 

della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2023-2025 ai sensi 

dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26)”. 
2. Di disporre la pubblicazione del Bando di cui al punto 1. nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito 
istituzionale della Regione nella sezione dedicata al Patrimonio culturale. 
 

 

 
 

 

 
 

IL DIRETTORE CENTRALE 
dott. Anna Del Bianco 

(atto sottoscritto digitalmente)

 

  


